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Il Workshop AIAS dedicato ai "Trasferimenti Internazionali di Calciatori" è stato svolto presso lo Studio 
Legale Withers (Via Durini 18, 20122 Milano) dalle 9:30 alle 13:00 del 25 ottobre 2019. 
  
Sono intervenuti quali speaker: il dott. Jacques Blondin (Head of FIFA TMS Global Transfer & 
Compliance Department) e gli avvocati Ettore Mazzilli (fondatore e managing partner dello Studio 
MCA Sports Law LLP con sede a Doha), Gianpaolo Monteneri (fondatore e managing partner dello 
Studio Monteneri Sports Law LLC con sede a Zurigo) e Luca Ferrari (Global Head del dipartimento di 
diritto sportivo dello Studio Withers). L’avv. Stella Riberti, dello Studio Withers, era moderatrice del 
Workshop. 
  
Dopo i saluti introduttivi da parte del Presidente di AIAS, l'avv. Salvatore Civale, l’avv. Riberti ha 
svolto una breve presentazione sui principi cardine dei trasferimenti internazionali a beneficio dei soci 
AIAS che non hanno piena familiarità con il Regolamento FIFA sullo Status e il Trasferimento dei 
Calciatori.  
 
Il primo speaker è stato il dott. Blondin, il quale ha fornito una disamina di interessanti dati e statistici 
in relazione alle recenti sessioni estive delle finestre di mercato (dal 2015 al 2019) e gli investimenti 
da parte dei club, a livello mondiale ed, in particolare,  delle cinque più importanti federazioni 
calcistiche europee (Inghilterra, Spagna, Francia, Italia e Germania) nei trasferimenti di calciatori 
professionisti, nonché l’impatto su tali investimenti delle provvigioni versate dai club ai propri agenti 
sportivi. 
  
A seguire, l'avv. Mazzilli ha svolto la prima parte di una presentazione preparata unitamente all'avv. 
Monteneri: i due colleghi si sono infatti suddivisi la disamina, con taglio pratico e concreto, delle 
principali problematiche che sorgono nelle fasi di predisposizione e negoziazione dei contratti di 
trasferimento tra club e dei contratti di prestazione sportiva tra il giocatore ed il club acquirente. 
L'avv. Mazzilli ha analizzato tali aspetti dal lato del club acquirente, soffermandosi in particolare sulle 
verifiche che è opportuno svolgere in relazione alla sostenibilità finanziaria e sportiva del club 
acquirente e sui nodi principali (economici e giuridici) legati al contratto di trasferimento. 
Dopo una breve pausa caffè, è seguita l’analisi da parte dell’avv. Monteneri degli aspetti di maggior 
rilievo per il club cedente nel corso delle negoziazioni del contratto di trasferimento.   
Gli avvocati Mazzilli e Monteneri hanno fatto riferimento a interessanti precedenti giurisprudenziali, ivi 
incluso in tema di third party ownership e third party investment, bridge transfer, rimedi in caso 
di mancato pagamento da parte del club acquirente, anche in conseguenza di procedure concorsuali 
del medesimo, e rilascio del certificato internazionale di trasferimento.  
 
Ha successivamente preso la parola l’avv. Ferrari, il quale ha delineato un esempio concreto di 
trasferimento di calciatore ad un club asiatico. In particolare, ha illustrato i numerosi contratti che, in 
contrattazioni ideali e con sufficiente forza contrattuale del giocatore, dovrebbero essere negoziati 
con il club cinese ai fini di una adeguata tutela del giocatore: oltre ai contratti di trasferimento e 
prestazione sportiva, i contratti relativi allo sfruttamento dei diritti di immagine (con e senza 
l’abbinamento ai segni distintivi del club), i contratti con gli agenti sportivi, e le garanzie (corporate o 
bancarie) ancillari ai detti contratti a "copertura" dei pagamenti da parte del club o della società 



controllante di quest’ultimo. Tali garanzie si rendono opportune specie laddove i club cinesi sono 
disposti a versare per ottenere le prestazioni di giocatori europei. Una parte delicata delle 
negoziazioni di questi contratti, per lo più basate su bozze imposte dal club acquirente, attiene, per un 
verso, alle verifiche di conformità di tali documenti alla (peculiare) normativa cinese sportiva (ad 
esempio, obblighi di deposito dei contratti) e, per altro verso, alle implicazioni fiscali in capo al 
giocatore. 
 
Il dott. Blondin ha infine concluso il Workshop illustrando "in anteprima" rilevanti modifiche al 
Regolamento FIFA sullo Status e il Trasferimento dei Calciatori approvate dalla FIFA proprio il giorno 
precedente al Workshop, che entreranno in vigore nei prossimi mesi. Tali modifiche attengono al 
meccanismo di solidarietà, al divieto di bridge transfer e al rafforzamento delle tutele relative ai 
trasferimenti internazionali di calciatori minorenni.  
 
Nel corso delle singole presentazioni nonché al termine delle stesse sono intervenuti numerosi 
partecipanti con domande e richieste di chiarimenti, che hanno contribuito a rendere il Workshop 
ancora più concreto e dinamico e a generare un costruttivo dibattito su casistiche sia potenziali sia 
realmente occorse. 


